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Stringere i tempi per dare una prospettiva 
ai 14 mila giovani marchigiani disoccupati 
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Scaduti i termini di presentazione dei piani di Comuni e Comunità montane - Un confronto serrato 
con imprenditori;per l'attuazione della legge - Uns impegno verso l'agricoltura e l'artigianato 

.ANCONA — Ieri, sono scaduti i termini per 
'la presentazione dei progetti giovani da parte 
delle comunità montane e dei comuni, alla 
Regione. Per fare 11 punto sul lavoro svolto 
e per dare un orientamento sulle iniziative 

^politiche future, si sono riuniti ad Ancona, 
' nei locali del comitato regionale del PCI. 
i responsabili del settore lavoro e occupazio­
ne del PCI. i dirigenti regionali della FGCI. 

'delle associazioni cooperativistiche, delle 
organizzazioni sindacali, e gli amministra­
tori dei maggiori comuni della regione. 

" La riunione è stata aperta dalla relazione 
del compagno Mario Fabbri, presidente del­
la commissione speciale per il progetto gio­
vani della Regione. La prima fase di attua­
zione della legge per il preavviamento al 
lavoro dei giovani ha fatto registrare un ri­
sultato complessivamente positivo, 
I giovani infatti si sono iscritti in massa 
alle liste, dando una prima significativa ri-
«posta all'impegno di quanti si sono adope­
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rati ed hanno creduto in questa legge, eppu­
re presenta limiti e manchevolezze. Sono 
infatti più di 14 mila i giovani marchigiani 
in cerca di una prima occupazione, di cui 
7986 donne, pari al 56.06 per cento dei ri­
chiedenti: di queste, la maggior parte è 
compresa tra i 15 e i 20 anni. Alcune per­
plessità possono nascere dalla scelta fatta 
da molti, ignorando quasi completamente 
il settore dell'agricoltura. 

« Anche questo fatto — ha sottolineato il 
compagno Fabbri ~- non deve portarci ad 
una considerazione pessimistica; si tenga 
presente chi per anni si è proposto il mi­
raggio del pezzo di carta ». Semmai, come è 
emerso anche nel corso del dibattito, si do-
vrà dirigere le scelte dei giovani, cercando 
di indirizzarli, fornendo gli strumenti ne­
cessari, anche verso il settore agricolo. Tra 
gli obiettivi di lotta futuri sono stati sottoli­
neati dai compagni intervenuti innanzitut­

to i l 'rispetto delle ' scadenze, la ' modifica " 
della legge (ipotizzata anche dal ministro 
del Lavoro Tina Anselmi) per permettere 
anche alle aziende artigiane con meno di 
3 operai di poter > assumere. i giovani, il 
mantenimento della richiesta numerica <* * 

Sarà necessario inoltre coprire i ritardi 
e le sfasature (presenti anche nel lavoro 
del PCI, delle organizzazioni sindacali e del . 
movimento cooperativo) - per avere contatti 
e fare pressione sugli imprenditori affinché 
utilizzino la legge; si tratta anche di far 
funzionare in maniera adeguata tutte le 
commissioni di collocamento e realizzare l • 
consigli di zona, includendovi i rappresen­
tanti delle leghe giovanili. Tenuto conto 
dell'esiguità dei fondi stanziati (solo 14 mi­
liardi per il centro-Nord dell'Italia) non 
tutti i piani affrontati dal comuni potranno 
essere attuati, e quindi le priorità dovranno 
essere stabilite di comune accordo fra Re­
gione ed Enti locali. 

Un primo bilàncio della stagióne turistica / 1 

Per servizi di utilità sociale 

Metauro: proposte per 
l'impiego di 50 giovani 
Censimento delle risorse idriche e delle terre incolte - Manuten­
zione dei boschi esistenti - Assistenza domiciliare agli anziani 

URBANIA — Provvedimenti 
per l'occupazione giovanile an­
che da parte della comunità 
montana dell'alto e medio Me­
tauro: sono indirizzati verso 
i servizi di utilità sociale e 
riferiti prevalentemente. ai 
settori produttivi e alle scel­
te del piano di sviluppo so­
cio economico della stessa co­
munità. Le proposte, discus­
se anche - dalla popolazione 
in un incontro con la giunta 
comunitaria, prevedono l'im­
piego di circa 50 giovani (nei 
comuni interessati i giovani 
Iscritti nelle liste speciali so­

no 434). Esse sono cosi artico­
late: " censimento ed analisi 
delle risorse idriche esistenti 
e degli inquinamenti di na­
tura agricolo-industriale ed 
urbana (circa 15 < giovani); 
censimento delle terre incolte 
ed analisi della vocazione dei 
terreni demaniali o patrimo­
niali (circa 10 giovani); un 
progetto indispensabile per re­
cuperare produttivamente tut­
ti quei terreni agricoli che at­
tualmente risultano abbando­
nati o male utilizzati. 

II censimento, oltre a risul­
tare funzionale all'àpplicazio-

Due a t e m # r o 

ne della legge sull'esproprio 
delle terre incolte o abban­
donate, potrà fornire quegli 
elementi di conoscenza in­
dispensabili per poter reali­
sticamente ipotizzare la costi­
tuzione di cooperative agri­
cole di giovani disoccupati. 

Sono previsti anche il rim­
boschimento e la manuten­
zione dei boschi esistenti; il 

j miglioramento dei prati-pasco­
lo (circa 10 giovani). 

Esisterebbero nella comu­
nità — di proprietà demania­
le — 430 ettari di superficie 
rimboscata che ' necessitano 
di cure colturali, 300 ettari 
di superficie da risarcire, 120 

Portavano 2 chili 
di droga : arrestati 

ANCONA — Ancora arresti per droga nella nostra regione. 
Dopo il fermo di un giovane fanese, ad opera degli agenti 
del commissariato di PS di Senigallia (il ragazzo pare fosse 
intenzionato ad aprire nella città balneare un mercato di 
amfetamine), la guardia di Finanza di Pesaro è riuscita a 
scoprire a bordo di un'auto oltre due chili di sostanze allu­
cinogeno. I due ragazzi che viaggiavano sul mezzo, un pesa­
rese ed un milanese, sono stati subito arrestati, e, sotto la 
accusa di spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti, sono 
stati associati al carcere di Roccacostanza. 

' I l nuovo colpo inflitto agli spacciatori conferma comun­
que che il piccolo paese marchigiano di Gabitf. è al centro 
di un giro che punta, per smerciare le sostanze ai vari 
locali e le discoteche frequentate assiduamente da centinaia 
di giovani. 

Gli arrestati sono già stati interrogati e si spera di poter 
— anche in seguito a loro affermazioni — far luce sul traf­
fico e sui maggiori spacciatori. A questo punto — a giudizio 
Infatti degli investigatori — è molto importante troncare i 
rifornimenti, che con ogni probabilità giungono da fuori 
regione. - ^ 

Come si è detto, anche a Senigallia, gli ' agenti di PS 
hanno compiuto un arresto. A cadere nella trappola è stato 
un giovane di Fano, Alano Baldassini. conosciuto come 
« Alan ». che dopo una serie di pedinamenti è stato bloccato 
presso un ristorante cittadino. Addosso gii sono state tro­
vate alcune dosi di anfetamina in polvere, accuratamente 
riposte in una bustina di carta stagnola- Il giovane, durante 
gli interrogatori ha ammesso che le sostanze da lui dete­
nute erano state acquistate in un noto locale di Gabicce. 

Presentato dal Comune 

Anche Civitanova 
ha un suo piano 
per l'occupazione 

I settori di intervento — Larga consultazione po­
polare — E' necessario un impegno per attuarlo 

CIVITANOVA MARCHE — All­
eile Civitanova Marche ha il 
suo « progetto giovani ». Ad 
esso si è arrivati dopo un' 
intensa attività di diversi me­
si. che ha visto la formazione 
di ' una . commissione perma­
nente per i problemi dell'oc­
cupazione. formata dalle for­
ze politiche democratiche, dai 
movimenti giovanili, dalle or­
ganizzazioni sindacali e dall' 
associazione culturale. Il di­
battito si è esteso ai consigli 
di quartiere e ad alcuni con-

guràre un intervento così glo­
bale. Si pensa pertanto di 
concentrare gli sforzi su una 
area che abbia carattere omo­
geneo ed allo stesso tempo 
risulti di grande valore am­
bientale. Un'area da sceglier­
si fra le ' foreste demaniali 
delle Cesane, del Furio, di 
Montiego. di Monte Vicino. 
- - Il gruppo dei giovani che 
si impegnassero nell'attuazio­
ne di quest'ultimo progetto 
potrebbe essere il primo nu­
cleo di una cooperativa di fo­
restali, ipotizzabile ~ per il 
prossimo anno. Per l'assisten­
za domiciliare agli anziani e 
agli handicappati si intende 
impiegare circa 15 giovani. 
' Duplice il significato e Io 

scopo di questa iniziativa : da 
una parte praticare forme di 
intervento domiciliare in gra­
do di evitare, in molti casi, 
la non sempre felice e op­
portuna soluzione del ricove­
ro; dall'altra compiere - un 
puntuale censimento dei sog­
getti bisognosi - e - della do­
manda di assistenza esistente. 
I vari progetti contemplano 
la collaborazione, via via del 
genio civile e dei consorzi 
di bonifica, dell'ispettorato 
agrario e forestale, della am­
ministrazione provinciale, del­
l'ufficio d'igiene 

Montefiore: 
compagno 

gravemente 
ferito in 

, un incidente 
, MONTEFIORE — Un gio­
vane compagno, Fabrizio 
Barlacci, di 20 anni, operaio 
tornitore di Carassai, in pro­
vincia di Ascoli Piceno, è ri­
masto gravemente ferito in 
un pauroso incidente d'auto, 
nella notte fra sabato e do­
menica scorsi, verso le ore 
3. L'auto su cui l'operaio viag­
giava lungo la strada pro­
vinciale fra Montefiore e Ca­
rassai. è uscita improvvisa­
mente di strada, compiendo 
un volo di alcuni metri lun­
go un dirupo, dopo essersi 
più volte ribaltata. -

Barlacci è stato subito soc­
corso e condotto all'ospeda­
le di San Benedetto del 
Tronto, ma i medici hanno 
deciso il trasferimento ad un 
centro specializzato di Firen­
ze, data la delicatezza dell' 
intervento chirurgico cui do­
veva essere sottoposto (il 
giovane ha riportato gravi le­
sioni alla spina dorsale e al­
le gambe). 

"sigli di fabbrica, i quali nel­
le vertenze aziendali sono riu­
sciti a strappare impegni oc­
cupazionali per i giovani in 
base alle graduatorie delle li­
ste speciali (è il caso della 

i SGI). a Inoltre il « progetto » 
è stato presentato dai movi­
menti giovanili ai - giovani i-
scritti alle liste in un'assem­
blea 

Il progetto ' presentato dal- -
l'Amministrazione prevede 
l'intervento in settori di uti­
lità sociale quale il recupero 
ed il censimento dei beni cul­

turali ed ambientali, il raf-
, forzamento e il decentramento ~ 
della biblioteca comunale, lo-' 

'studio di un progetto di assi-
' stenza domiciliare agli anzia­
ni. il rafforzamento dei ser­
vizi ' toponomastici, ecc. Un 
altro comparto riguarda inve­
ce gli interventi direttamente 
collegati ai settori produttivi . 
quali la formazione di un pia-

« no turistico, il censimento sul­
la struttura produttiva ed oc­
cupazionale della zona che sa-
rà posto alla base del nuovo 
intervento di programmazione 

. democratica del comune. , il ' 
censimento delle terre incol­
te e mal coltivate con Tana- ' 
lisi - dei rapporti - proprietari 
nel mondo agricolo. Inoltre è 
prevista una serie di inter­
venti , nel settore dell'urbani-

' stica ' collegati alla gestione 
razionale del P.R.G. - -

Volutamente il « progetto » 
non è stato sovradimensionato, 
si è cercato di operare scelte 
di sicura utilità sociale e di 
carattere produttivo, per evi­
tare pericoli di assistenziali­
smo die pure si erano presen- . 
tati nella fase di discussione 
iniziale: l'attività della com­
missione del resto continua 
negli incontri con le catego­
rie produttive della città. 

spera in 
2 mesi di alberghi pieni a metà 

Grli operatori si apprestano a tirare le somme di una stagione non lusinghiera 
Il boom del turismo negli alloggi privati e campeggi - Calo di presenze inglesi 
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PESARO — r Le frustate del cattivo 
tempo non hanno risparmiato neppure 
quest'agosto. Ualtr'anno, certo, le co­
se andarono molto peggio nelle nostre 
zone, ma l'essersi il Pesarese salva­
to da danneggiamenti pesanti al ter­
ritorio e alle colture non modifica lo 
si. o di preoccupazione che avvolge 
uno dei settori economici vitali, so­
prattutto per la parte costiera, che 
più risente della fase di generale dif­
ficoltà. Il turismo pesarese vede ra­
pidamente concludersi un'altra stagio­
ne e se le statistiche forniranno una 
fredda disamina del lavoro svolto, già 
si sta avviando fra gli operatori ad 
ogni livello un esame che non potrà 
non : essere ' approfondito ed impegna " 
tivo. ' c"' '• • • • - •>'• - ' • 

Si ' dovrà necessariamente partire 
dall'analisi dell'andamento di questa 
estate, ' profondamente caratterizzata 

f dagli influssi negativi della crisi in-
•- terna e internazionale. Il cahj comi-

stente, che si prevede contribuirà in 
maniera - decisiva a ' determinare una 

, flessione complessiva ' delle presenze • 
(fonti qualificate parlano di un 15-20 
per cento), è legato soprattutto • ai 
mancati arrivi dalla Gran Bretagna 
e agli accorciati soggiorni del turista 
italiano. Sono dati che trovano riscon­
tro nella comune e acuta fase reces­
siva che i due paesi attraversano. 
Si valuta che circa 600 mila inglesi 
hanno quest'anno rinunciato alle va­
canze nel continente (e data la < con­
trollabilità * • di tale mercato, mono 
polizzato dalle agenzie, la cifra può 
considerarsi attendibile) facendo man­
care in tal modo valuta preziosa ol­
tre che alla nostra all'industria turisti­
ca di Spagna. Jugoslavia e Grecia. -~ 
- Gli italiani invece hanno « ristruttu­
rato » le loro vacanze: • permanenza 

• ridotta al minimo negli alberghi, ri­
cerca di alloggi privati o addirittura 
scelta ' « naturista » con tenda e rou­
lotte verso i camping meglio attrez-

• zati o gli ampi spazi liberi verso 
il Sud. - • . 

Ad una richiesta massiccia di al­
loggi privati ove trascorrere il fati­

dico mese di vacanza ' ha corrisposto 
una altrettanto elevata offerta di que* 
sto servizio. La crisi evidentemente 
non risparmia né il turista che cerca 
soluzioni meno costose per sé e i fa­
miliari né i piccoli proprietari di abi­
tazioni che intravedono nell'affitto 
estivo una possibilità, pur con qual­
che disagio, di arrotondare le proprie 
entrate ordinarie. Quindi un boom del 
turismo in alloggi privati. Si pensi che 
a Pesaro nei mesi di luglio e agosto 
era impossibile trovare un solo vano 
disponibile. 

Ovviamente lo stesso fenomeno " non 
si è registrato per gli alberghi. Lun­
gi dal voler drammatizzare questo 

.aspetto è bene ricordare che per la 
prima volta in tanti anni nel periodo 
ferragostano il - turista giunto a Pe­
saro senza prenotazione è stato in gra­
do di trovare con relativa facilità un 
letto negli hotel del mare. E' un dato 
emblematico, che merita di essere at­
tentamente valutato senza per questo 
giungere a generalizzazioni affrettate. 
Anche se resta aperto il problema di 
una maggiore qualificazione degli ope­
ratori • turistici, albergatori in ' primo 
piano, riteniamo che un discorso serio 
che ponga mano al consolidamento del 
settore in ogni sua struttura vada com­
piuto con freddezza e serenità. Non 
servono certo in questa [ase gli otti­
mismi di maniera (vedi II Popolo di 
mercoledì 24 agosto) né l'accentuazio­
ne della critica generalizzata senza 
costrutto che già fa capolino nei reso­
conti dei giornali locali. Il problema 
è serio e richiede un esame e provve­
dimenti seri con il concorso del più 
ampio ventaglio di forze. •. 

Nel complessivo grigiore non sono 
mancati esempi positivi. Non pochi 
albergatori hanno visto infatti un in­
cremento del lavoro rispetto alle pre­
cedenti due stagioni. Si tratta preva­
lentemente di coloro che non hanno 
trasferito tout court inflazione e mag­
giori costi nelle rette giornaliere. Chi 
ha scelto la via di contenere il più 
possibile i prezzi ha raccolto più degli 
altri e certamente ha anche seminato 

Siamo ormai — anche 
perché anticipato <*,illa in­
clemenza del tempo — al 
rendiconto della stagione 
turistica 1977. In propo­
sito. abbiamo effettuato 
alcuni sondaggi nelle prin­
cipali stazioni turistiche 
marchigiane e nei punti 
di maggior movimento tu­
ristico come II porto di 
Ancona. Oggi apriamo la 
indagine con un servizio . 
dd Pesaro. E* . doveroso . 
premettere che i dati e 
le informazioni ' raccolti 
non sono ufficiali e com­
pleti anche perché la «sta­
gione » non si è ancora 
del tutto esaurita: comun­
que provengono da fonti 
attendibili 

I « campioni » da noi 
curati offrono — - forse 
come non è mai accadu­
to nelle Marche — risulta­
ti non omogenei, anzi con­
trastanti fra loro. Centri 
di soggiorno molto affer­
mati quali Senigallia e 
Pesaro segnano un calo, 
anche pesante, altri pu­
re molto noti quali San 
Benedetto e Porto Reca­
nati sembra abbiano go­
duto di un vero e proprio 
« boom »; buone le noti­
zie provenienti dalla fa­
scia montana. 

Attendiamo pure i bi­
lanci ufficiali, tuttavia, in 
un quadro di contraddi­
zioni e di ' alti e bassi, 
per le Marche nel com­
plesso l'estate 1977 non è 
stata certamente esaltan­
te. Il dato si contrappo­
ne oltretutto ad una ge­
nerale ascese del turismo 
in Italia. 

per un futuro che non promette nulla 
; di esaltante. ' ' 
'•'Pesaro, dicevamo, riuscirà probabil­

mente a contenere il calo di presenze 
entro limiti accettabili. I « vuoti » in-

- glesi sono stati in parte rimpiazzati 
dal turismo individuale dei francesi, < 
in particolare a luglio. In settembre • 

' un certo respiro verrà da due impor* 
tanti iniziative ospitate dalla città di 
Rossini: il congresso nazionale dei me~ 
dici condotti (circa mille) e la mostra 
internazionale del Nuovo Cinema. 

La presenza di belgi e olandesi non 
ha registrato mutamenti di rilievo ri-

. spetto al passato, per i turisti tede­
schi invece il discorso si .fa più com* 

\ plesso tenendo soprattutto conto del 
. peso che questa componente ha espres­

so . tradizionalmente nelle nostre zone 
e nella vicina Romagna. Una campa­
gna malevola e frequentemente deni­
gratoria orchestrata dalla • grande 
stampa tedesca tendente a mettere 
più in luce i « pericoli» che gli aspetti 
positivi, quelli per i quali i cittadini • 
di Bonn ritornano ogni anno puntual­
mente nel nostro paese, ha cominciato 

. a dare i primi frutti. L'obiettivo non, 
. tanto nascosto è quello di legare il. 
' flusso turistico alle grandi agenzie di 
• viaggi della Germania Federale far- • 

nendo al villeggiante germanico una, 
sorta - di assicurazione contro i « ri-

- schi » che presenterebbe il soggiorno ' 
italiano. I riflessi di questa azione av-

r volgente (spesso basata su' ambigui e 
certo non inascoltati richiami allo €$pi-
rito nazionale ») ad opera delle gran-

, di agenzie tedesche per ora si sono 
ripercossi nella spesa del turista che 
ha pagato assai di pjfi per ottenere lo 

' stesso - trattamento che avrebbe rice­
vuto senza la mediazione delle agenzie. 
• Ma riflessi con implicazioni ben pia 

" complesse questo nuovo modo di fare. 
turismo li esprimerà in futuro, e in 
questo senso si troveranno impegnate 

' tutte le forze interessate alla difesa 
e allo sviluppo del settore già fin dal­
le prossime settimane. 

Giusppe Mascioni 

A quattro anni dal golpe 

Successo ad Ancona della 
manifestazione per il Cile 
Adesione di tutte le forze politiche demo­
cratiche - Il ricavato devoluto ad Italia-Cile 

Il «Duomo» ha vinto la 22' Festa dell'aquilone 
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ANCONA — E' stato certa­
mente un «esperimento» ben 
riuscito e che aprirà nuove 
prospettive ai circoli cultura­
li ed a . quelli aziendali. la 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo cileno in lotta 
per la libertà, a quattro an­
ni dal colpo di stato fascista. 
L'iniziativa (organizzata dal 
comitato interassociativo cir­
coli aziendali e dalle tre or­
ganizzazioni Arci. Adi e En-
das. con la adesione della Re­
gione Marche, del Comune e 
della provincia di Ancona) ha 
infatti riscosso un vero suc­
cesso e dimostra ancora una 
volta che anche in provincia 
è possibile produrre vera cul­
tura, partendo dalla base, 
coinvolgendo direttamente 1' 
intera cittadinanza. - -

Al palazzetto dello speri 
(dato il tempo incerto si era 
deciso di non far svolgee. 
come previsto, la manifesta­
zione all'aperto, in piazza del 
Papa), si sono ritrovate un 
migliaio di persone, che han­
no dapprima seguito gli in­
terventi del rappresentante 
efell'organizzazione Cile demo­
cratico Teplisky e. poi del se­
gretario nazionale del Cica. 
TMiti— Al termine era pre­

visto - uno spettacolo teatra­
le. ispirato alla vita del poe­
ta Pablo Neruda e il ballet­
to «Victor Jara> ha eseguito 
danze e quadri tipici del fol­
clore latino-americano. In pla­
tea numerosi i rappresentan­
ti degli enti locali: il sindaco 
della città. Guido Monina. il 
consigliere regionale compa­
gna Malgari, vari assessori 

«Come prima esperienza di 
questo genere ci riteniamo 

i ampiamente soddisfatti — ci 
j ha detto un organraatore del­

la serata — avendo raggiunto 
un notevole obiettivo politi­
co. eoa l'adesione di tutte le 
forze politiche cittadine de­
mocratiche. e dobbiamo an­
che dire che il discreto incas­
so (andrà completamente all' 
associazione Italia-Cile), ci in­
coraggia a proseguire su que­
sta strada». Come «ricordo» 
della giornata di solidarietà 
intemazionale che Ancona ha 
voluto creare, è rimasto in 
città un lungo murales dipin­
to nel pomeriggio di sabato 
scorso dalla brigata «Pablo 
Neruda» che ora l'Arci po­
trà, in varie occasioni (feste 
dell'Unità, mostre eccetera), 
dare a chiunque ne Tacesse 
richiesta. 

URBINO — Dopo due vitterie 
cuti ve il rione Lavatine ha ceduto. Il 
trofeo Città di Urbino è stato vinto 
quest'anno dal Duomo, che ha lanciato 
in cielo il manior numero di aquiloni. 
Ma premi • coppe, in questa ZL Festa 
dell'aquilone, oreanizzata dall'Azienda 
di soggiorno, ce ne sono stati per tutti: 
per i rioni, per gli aquiloni più bolli. 
per quelli più piccoli, per i fcwfnMni ohe 
sono venuti da lontano. 

Si sa: la festa ha inizio metti giorni 
prima della %»rm. Nei vari rioni i bam­
bini si organizzano con carta, cella. 
canne, marchingegni per avvolgere il 
file di cotone o di nailon. Fanno le 
prove dal Torrioni, del Marcatale, «alla 
Fortezza, dalle .Vigne. Oli agni ioni sai-
fono, noo MiffOfMt M reMiip9fe#v v9tt* 
geno rifatti. C'è poi la prega raUene 
deilaquilone che raspi ssinbirà il rio­
ne. Se ne vedono m bellieeimi: il fa­
giane colorate, H fagiane fatte con 
eenne e piume vere, l'aeree, il detta-
piane, il bruco, i personaggi della vec-

i chia Urbino, ecc. Tutto però è restato 
segrete fino a domenica. 

Ai bordi della fortezza di Albornoz 
ogni squadra ha il suo posto, con lo 
spezio necessarie par cori et e e lancia­
re. Si da il via, grida, urli, battute di 
mano, fischi, la banda che suona. E' 
una festa nuova ogni anno: reetano I 
colori dei rioni sempre uguali, di modo 
che la giuria possa ben distinguerli 
contro sole. Ufficialmense sono in gara 
i piccoli. «Veglio far contente Rober­
to» dice poro un uomo sui et anni 
mentre alza, divertito, l'aquilone del 
figlio. 

Motti aquiloni restano a terra, alcuni 
sui pini dei violi, altri perdono 

tra le caos della Rocchetta. Mol­
tissimi pere si allontanano in alte. Poi 
scompaiono a occhio nude. Chi «in- ; 
cera? L'attese è grande. Lo speaker • . 
annuncia che la stòrie è partita verso ; 
Monteeeffie (a circa 1# chilometri da 
Urbino) perché gli aquiloni sene arri- i 
vati fin là. Non mancano sabotatori i 

che tagliano i fili o tirano sassi con 
la fionda sulle aquile di carta. Una 
concorrenza sleale. Qualcuno va a la­
mentarsi con la giuria: chi vwrrà colto 
sul fatto vedrà messa fuori gara la 
propria squadra. Ma la protesta non 
ha seguito: risulta infatti non vera la 
notizia. 

Il conéuttere della gara ripete i versi 
del Pascoli, mentre alcuni persistono 
nei soler lanciare l'aquilone, nonostan­
te l'intrecciarsi dei fili. Degli stra­
nieri guardano ridendo. Un bambino 
piange in un angele, perché ieri il sue 
aquilone era andato lontanissimo e oggi 
non s'è nemmeno alzato. La fortezza 
di Afbemo scoppia di gante ogni anno. 
E come ogni anno la festa dell'aquilone 
rimbalza per la città. Ancora a sera I 
bambini per le vie gridano la loro 
vittoria. Siccome tutti hanno vinto è 
un pullulare fino a tardi. . . . 

" Maria Unti 

Si terrò dal 13 al 30 ottobre 

Tutto pronto a Jesi per 
la decima stagione lirica 

Un programma d'eccezione, un cast di prestigio - Si par­
tirà con il Falstaff - Abbonamento speciale per i giovani 

JESI — Il teatro Pergolesi si 
appresta a celebrare questo 
armo il decennale della sua 
« promozione » a . teatro di 
tradizione (l'unico dei 22 esi­
stenti in Italia a non essere 
capoluogo di provincia) • con 
una manifestazione artistica 
e culturale d'eccezione. Î a 
stagione lirica 1977. presen­
tata nel corso di una confe 
renza stampa dalla compa 
gna Ciabotti. assessore alla 
cultura e spettacolo e dal di­
rettore artistico del ' teatro. 
Perucci. sarà costituita dal 
« Falstaff > e dal «Ballo in 
ma scera > di Giuseppe Verdi 
e dalla « Madama Butterfly > 
di Puccini e si avvarrà come 
gli anni scorsi, di interpreti 
di valore. 

Anche quest'anno si regi­
strano parecchie novità: una 
riguarda il gemellaggio con 
il comune di Cosenza il cui 
teatro è passato recentemente 
nello sparuto gruppo di quelli 
di «tradizione» e ospiterà 
quattro rappresentazioni (con 
tro le dieci serate di Jesi): 
un'altra novità è costituita 
dalla rappresentazione del 
Falstaff, che avviene per la 
prima volta a Jesi e per la 
seconda nelle Marche (dopo 

'quella di due anni fa allo 
Sferisterio di Macerata). Si 
è sparsa la voce, ripresa poi 
da alcuni organi di stampa 

' locali, che con Rolando Pa­
nerai. interprete dell'opera 

' verdiana, .sarà presente alla 
prima anche il maestro Her­
bert Von Karajan come spet­
tatore. ma al di là della pre 
senza o me.io dell'illustre di­
rettore d'orchestra resta pur 
sempre il valore dell'opera. 
nella stessa edizione di due 
anni fa. ripresa anche dalla 
TV. a Macerata. 

Tra gli interpreti principali. 
oltre ai graditi ritemi di El 
vira Ferracuti. Francesco Si 
gnor. Anita Caminada, ricor­
diamo Giulio Fioravanti. A-
driana Maliponte. Domenico 
Trimarchi. Fcdora Barbieri, 
Antonietta Cannatile, che sa­
ranno diretti dai maestri Bo­
na volontà. Scalia e Polidori. 
Assicurata la copertura finan­
ziaria con il contributo comu­
nale (25 milioni) e quello sta­
tale1 (salito da 80 a HO mi 
lioni) occorre ora adoperarsi 
per il successo culturale: a 
tale riguardo, in accordo con 
la Consulta per la cultura. 
l'amministrazione •• comunale 
cercherà di responsabilizzare 

e sensibilizzare tutta la citta­
dinanza. Pertanto, oltre a isti­
tuire un abbonamento speciale 
per i giovani fino ai 20 anni, 
(5.000 lire per tre rappresen­
tazioni), saranno presi con­
tatti con i presidi delle scuo­
le iesine per consentire an­
che quest'anno la partecipa­
zione degli studenti alle pro­
ve generali. 

E' previsto inoltre anche un 
incontro tra gli studenti delle 
ultime classi della scuola me­
dia (dove la musica e diven­
tata materia obbligatoria e di 
esame) e i maestri e j can­
tanti per avvicinare maggior­
mente i più giovani alla tra­
dizione del melodramma. In­
fine. prima dell'inizio della 
stagione, si svolgerà una con­
ferenza cittadina sul tema: 
« La decima stagione lirica » 
che. si spera, servirà da base 
per una più ampia iniziativa 
culturale in città e nella re­
gione. • ' -• • 
' La stagione lirica iesina sa-

\ rà inaugurata ' il 13 ottobre 
con il « Falstaff » e si con­
cluderà il 30 dello stesso me­
se: le prove per gli studenti 

• sono previste per i Sioaaj 11-
14 21 ottobre. 
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